
Regione Toscana 

Bando per la concessione di contributi alle imprese di informazione ai sensi della 
Legge regionale 4 luglio 2013, n. 34 “Disciplina del sostegno regionale alle 
imprese di informazione. Modifiche alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 
32/2002” 

 
Regione Toscana 

Direzione Generale della Giunta Regionale 

Settore Comunicazione, Cerimoniale ed Eventi 

Piazza Duomo, 10 

Palazzo Strozzi Sacrati 

50122 FIRENZE  

 

N° Marca da bollo: 
Data Marca da bollo: 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO 
 
Il/La sottoscritto/a            nato/a a                  il           sesso (M/F)   
residente in                                 N. Civico         CAP            Comune                         Provincia
           in qualità di legale rappresentante dell'impresa                           
   con sede legale in                   N. Civico        CAP         Comune     
Provincia       Codice Fiscale                   P. IVA                             Forma 
giuridica Telefono              Fax      E-mail                                                    PEC 
____                        
iscritta al registro imprese al n. ________ data __________ presso la C.C.I.A.A. di 

__________________data iscrizione R.E.A. _______________ Provincia iscrizione R.E.A. _______ 

costituita in data __________________ 

esercente l’attività di ____________ 

dal _______________________ ______ 

codice ISTAT ATECO 2007 ____________ 
 
COORDINATE BANCARIE/POSTALI DELL’IMPRESA PER IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO:  
accredito su c/c bancario IBAN n.: 
intestato a: 
presso: 
accredito su c/c postale n.: 
 
INDIRIZZO DELL’IMPRESA A CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI UFFICIALI, SE DIVERSO DALLA SEDE LEGALE:  
Via:                                                            N. Civico: 
CAP: 
Comune:                                                     Provincia: 
Telefono: 
E-mail: 



 
CHIEDE 

di usufruire di un contributo in conto capitale per un importo pari a Euro 
________________________________  
 
per spese da realizzare presso la/le seguente/i sede/i (indicare unità locali presso cui le spese oggetto 
dell’investimento/intervento verranno realizzate): 
_____________________________________________ 
 
 
Al tal fine, consapevole - ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 - delle responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi e 
consapevole altresì della decadenza dai benefici concessi conseguente a dichiarazione non veritiera, 
sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000 
 

DICHIARA DI 
 

- possedere i requisiti previsti dalla legge 34/2013, all’articolo 3, in relazione ai dipendenti inquadrati con 
contratto giornalistico a tempo pieno o unità di lavoro equivalenti: 

a) regolarità nel pagamento degli stipendi al personale e dei relativi oneri, per questi ultimi attestata 
attraverso il documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché attraverso la verifica della 
regolarità contributiva all’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI); 

b) presenza di personale giornalistico dipendente, di cui sia accertata la regolarità contributiva, assunto 
con contratto di categoria sottoscritto dalla Federazione nazionale stampa italiana (FNSI) e, 
relativamente alle emittenti radiotelevisive locali, dalla Federazione radio televisioni (FRT); 

c) inquadramento degli eventuali collaboratori redazionali secondo i contratti giornalistici o retribuzione 
mediante equo compenso così come definito dalla legge 31 dicembre 2012, n. 233 (Equo compenso nel 
settore giornalistico); 

- avere segnale di copertura del territorio ricadente per almeno il 70 per cento in territorio toscano o, in 
alternativa, il 90 per cento del territorio toscano per chilometri quadrati illuminati; 

- svolgere attività giornalistica da parte di personale iscritto all’albo dei giornalisti, nonché da praticanti in 
numero non superiore ad uno per ogni due (giornalisti) iscritti impiegati; 

- avere una redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo pieno o 
unità di lavoro equivalenti; 

- trasmettere per almeno due ore e mezza quotidiane del palinsesto diurno (ore 7:00 – 22:30) di 
informazione locale autoprodotta e, a titolo gratuito e per almeno mezz'ora delle due ore e mezza 
suddette, di contenuti autoprodotti da soggetti indipendenti operanti in Toscana o comunque relativi alla 
tradizione, cultura, costume, territorio ed attività della Toscana; 

- essere testata giornalistica registrata presso la cancelleria di un tribunale della Regione Toscana e 
iscritte al Registro Operatori della Comunicazione (ROC) e avere almeno una redazione operativa in 
Toscana che risulti da visura camerale; 

- avere almeno una redazione operativa in Toscana che risulti da visura camerale; 

- essere regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese della CCIAA territorialmente competente e 
risultare attiva; 

- avere sede operativa in Toscana; 



- non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 
preventivo né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri 
confronti; 

- essere economicamente e finanziariamente sano ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di 
stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; 

- non essere stato oggetto nei precedenti tre anni di procedimenti amministrativi connessi ad atti di 
revoca per indebita percezione di risorse pubbliche, per carenza dei requisiti essenziali o per irregolarità 
della documentazione prodotta per cause imputabili all’impresa e non sanabili, secondo quanto previsto 
dall’art. 21 della Legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 “Disciplina del sistema regionale degli 
interventi di sostegno alle imprese” e ss.mm.ii.; 

- essere in regola con gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento 
giuridico in materia di: 

a) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

c) inserimento dei disabili; 

d) pari opportunità; 

e) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 

f) tutela dell’ambiente. 

- non avere effettuato, nei ventiquattro mesi antecedenti la pubblicazione del bando, riduzioni del 
personale superiori al 30%; 
- aver aderito ai codici di autoregolamentazione attualmente vigenti; 
- non essere stata sanzionata dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) per violazioni in 
materia di tutela dei minori, compiuta nei dodici mesi antecedenti il termine per la presentazione delle 
domande a valere sul presente Bando; 
- non risultare controllata da società o soggetti editoriali che editano anche testate giornalistiche 
cartacee, quotidiane o di altraperiodicità. 


